
23 - 27 GENNAIO
FIRENZE
    /  AUSCHWITZ
TRENO
DELLA
MEMORIA 
2017
IN RICORDO DI PRIMO LEVI 
(1919 - 1987)

BAMBINA SOPRAVVISSUTA AD AUSCHWITZ,
INDOSSA UNA GIACCA DA PRIGIONIERO ADULTO,
DIETRO UN RECINTO DI FILO SPINATO.
PARTICOLARE
U.S. HOLOCAUST MEMORIAL MUSEUM, COURTESY 
OF YAD VASHEM

PROGRAMMA EVENTI



SPAZIO DELLA STORIA E DEL RACCONTO 

Gli studenti e i docenti incontrano gli esperti ed i rappresentanti 
della Comunità ebraica e delle associazioni partecipanti al Treno 
della Memoria (Aned, Anei, Anpi, Associazioni Rom e Sinti, 
Azione Gay e Lesbica) per ripercorrere le tappe della Shoah e 
conoscere le vicende di persecuzione e deportazione che colpirono 
gli “oppositori politici”, la categoria “zingari”, gli Internati Militari 
Italiani, gli omosessuali, e per approfondire i fatti legati alla lotta 
di liberazione nazionale. 
Ogni studente parteciperà ad un solo gruppo scelto in precedenza. 
L’attività prevede incontri della durata di 45 minuti ciascuno, 
presso la carrozza-conferenze.

14.30-19.15

PARTENZA DALLA STAZIONE FIRENZE SMN12.00 circa

24 GENNAIO 2017

23 GENNAIO 2017

7.30 circa Arrivo alla stazione di Oświęcim
VISITA GUIDATA A GRUPPI DEL CAMPO DI CONCENTRAMENTO 
E DI STERMINIO DI AUSCHWITZ- BIRKENAU

Al termine della visita:
CERIMONIA AL MONUMENTO INTERNAZIONALE ALLE VITTIME 
DEL NAZIFASCISMO

Progetto UN NOME, UNA STORIA, UNA MEMORIA
Ad ogni studente è stato consegnato il nome di una persona 
deportata ad Auschwitz (lì deceduta o, in pochi casi, sopravvissuta) 
da “custodire” e portare con sé in viaggio per poi pronunciarlo a 
voce alta prima della cerimonia davanti al Memoriale di Auschwitz-
Birkenau, aggiungendo al nome e cognome l’età al momento della 
morte o della liberazione.

Introduce Ugo Caffaz
Intervento di Enrico Rossi - Presidente della Regione Toscana
Preghiere



Cinema Kijow Cracovia

LE VOCI DEI TESTIMONI
Introduzione storica di Giovanni Gozzini, Università di Siena, che 
coordinerà l’incontro

Partecipano:
Andra e Tatiana Bucci, deportate ad Auschwitz ancora bambine
Marcello Martini, giovane staffetta partigiana della Resistenza 
toscana deportato a Mauthausen
Gilberto Salmoni, deportato a Buchenwald con il fratello Renato, i 
genitori e la sorella uccisi ad Auschwitz
Vera Michelin Salomon, antifascista arrestata a Roma e incarcerata 
in una prigione nazista in Germania

Testimonianze in video di:
Antonio Ceseri, internato militare italiano nel campo di Treuenbrietzen 
(Germania)
Hugo Höllenreiner, sinto tedesco deportato ad Auschwitz-Birkenau
Heinz F., deportato a Dachau e Buchenwald con l’accusa di omosessualità.

25 GENNAIO 2017

mattina

pomeriggio
17.00 circa

Spostamento in pullman al campo di Auschwitz I

Corteo dall’ingresso del campo di Auschwitz I fino al Muro della 
Morte 

Interventi di: 
Monica Barni, Vicepresidente della Regione Toscana
Cristina Grieco, Assessore all’Istruzione della Regione Toscana
Eugenio Giani, Presidente del Consiglio Regionale della Toscana
Bernard Dika, Presidente Parlamento degli studenti della Toscana

VISITA GUIDATA DEL MUSEO STORICO DI AUSCHWITZ I



27 GENNAIO 2017

mattina SPAZIO DELLA STORIA E DEL RACCONTO

16.00 circa ARRIVO STAZIONE FIRENZE SMN

26 GENNAIO 2017

mattina VIAGGIO NELLA STORIA E NELL’ARTE DI CRACOVIA
Visita alla città e al ghetto ebraico

pomeriggio Saluti conclusivi
Sistemazione sul treno e partenza

18.00 - 19.45 SPAZIO DELLA STORIA E DEL RACCONTO

Cinema Kijow Cracovia

GLI STUDENTI DIALOGANO CON I TESTIMONI 

Testimonianza in video di Shlomo Venezia, deportato ad 
Auschwitz e sopravvissuto al Sonderkommando

Gli studenti, uno per provincia, potranno fare domande ai 
testimoni, coordinano Luca Bravi e Giovanni Gozzini

Segue
SPETTACOLO DI PAROLE E MUSICA

Introduce Ugo Caffaz

Enrico Fink presenta:
GLI SCACCHI PER PÈSACH

Con il menù di una cena pasquale, comincia un percorso fra le 
musiche, le immagini e i sapori della Ferrara ebraica di prima 
della guerra, quel mondo reso noto attraverso gli scritti di Giorgio 
Bassani. In questo viaggio a guidarci sono la musica di Enrico Fink, 
accompagnato da un piccolo ensemble di musicisti di assoluta 
eccezione e, con la voce di Enrico, le parole di Jenny Bassani, sorella 
di Giorgio, autrice lei stessa, che fu celebre cuoca e testimone 
capace di narrare la sconfitta del male: il dolore della perdita e la 
memoria come strumento per ricostruire e ricominciare.

Enrico Fink, voce narrante, voce, flauto; Massimiliano Dragoni, 
salterio e percussioni;  Luca Baldini, basso; Massimo Ferri, chitarra.

pomeriggio
17.00 circa


